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RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
AL BILANCIO CONSUNTIVO 2025 

 

La presente relazione è stata redatta dal Tesoriere, ai sensi dell'art. 10 del Regolamento interno 

dell’Organismo Congressuale Forense (di seguito: OCF), in combinato disposto alla previsione di cui 

all'art. 7 comma 4 dello statuto congressuale, d’intesa con l’Ufficio di tesoreria. 

Il progetto di bilancio consuntivo al 31 dicembre 2025, che si sottopone all'esame e all'approvazione 

dell'Assemblea, si chiude con un disavanzo economico di esercizio pari a € 151.066,94. 

Nel dettaglio, a fronte di componenti positivi per € 841.565,58, si sono registrati costi per € 

949.383,53 

Il disavanzo, è dovuto alla gestione ordinaria in misura limitata, mentre è  riconducibile in larga parte 

ad una serie di interventi che si sono resi necessari, anche in armonia alle osservazioni formulate 

dai Revisori, sul fronte dell’esatta iscrivibilità dei crediti a bilancio, in relazione alla loro esistenza, 

consistenza ed esigibilità. 

In particolare, si sono verificate le condizioni per dover procedere ad una rivalutazione delle poste 

di credito, che hanno comportato la necessità di rilevare la non esigibilità del cosiddetto credito 

“Vaccaro”, di dover rettificare lievemente al ribasso l’importo dei contributi complessivamente 

dovuti per gli anni 2023 e 2024, ma soprattutto di dover istituire un Fondo per rischi su crediti in 

relazione alle annualità precedenti il 2025.  

In merito alle restituzioni eseguite e quelle ancora da eseguire da parte dell’ex Tesoriere, avv. 

Alessandro Vaccaro, si è cercato di verificare, insieme all’effettiva esistenza e consistenza, quale 

fosse la reale possibilità di fare valere in giudizio la pretesa creditoria. 

Come è noto, a fronte di una certosina attività di ricostruzione delle movimentazioni contabili 

effettuata negli esercizi precedenti, si è ottenuta la restituzione di tutti i versamenti privi di una 

coerente causale sul conto dell’ex Tesoriere. 
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Si è ritenuto tuttavia di contestare la restituzione dei rimborsi  effettuati al Tesoriere, peraltro con 

le medesime modalità di quelle utilizzate per tutti i componenti dell’Assemblea. 

L’Ufficio di coordinamento ha quindi ritenuto di dovere immediatamente valutare la concreta 

esigibilità e sostenibilità in giudizio del credito, che alla luce della documentazione in atti non appare 

tale da giustificare il mantenimento della posta di bilancio. 

Anche volendo valorizzare la circostanza che il rimborso, pur dovuto, non è adeguatamente 

documentato, analoga considerazione potrebbe svolgersi per tutti gli altri rimborsi effettuati nel 

periodo (per come peraltro puntualmente e analiticamente eccepito dall’avv. Vaccaro con pec del 

3 giugno 2022) e quindi, lo si ribadisce, allo stato non può ritenersi adeguatamente sostenibile in 

giudizio la pretesa . 

Per questa ragione il credito Vaccaro riportato nei precedenti bilanci, dal 2022, è stato ritenuto non 

esigibile. 

Allo stesso modo si è proceduto alla rettifica del credito complessivo per contributi rilevato sulla 

base del numero presunto di iscritti e non su quello effettivo per gli anni 2023 e 2024. 

La variazione ha comportato una diminuzione per euro 17.192,15 di cui euro 6.533,69 per il 2023 e 

di euro 10.658,46 per il 2024. 

Assume particolare rilievo, però, la necessità di costituire un fondo rischi, in relazione alle annualità 

fino al 2025 che riportano un credito complessivo pari ad euro 82.544,12. 

I suddetti crediti, rilevati sempre per differenza tra il dovuto ed il percepito, non hanno un puntuale 

riferimento agli Ordini  morosi per singola annualità. 

La peculiarità del sistema di incasso dei contributi, che avviene attraverso un conto dedicato presso 

il CNF non ha consentito di poter avere esatta contezza delle annualità per le quali gli Ordini 

effettuano i versamenti, spesso non indicata e pertanto occorre oggi appostare prudenzialmente un 

fondo al fine di verificare, per come detto, esistenza e consistenza del credito. 

Qui di seguito una descrizione generale delle partite più importanti del progetto di bilancio 2025, 

aggregate per macro-voci. 

******* 
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ENTRATE 

Le entrate sono costituite dai contributi che gli Ordini Forensi territoriali versano a OCF tramite il 

Consiglio Nazionale Forense. 

Quanto ai contributi di competenza 2025, quelli riscossi sono stati pari a € 696.104,40; quelli non 

versati sono stati pari a € 96.979,60 e rappresentano un credito di OCF nei confronti degli Ordini. 

I contributi riscossi nel corso del 2025, ma riferiti ad anni precedenti, sono stati pari a € 87.741,37. 

 

 

 

Altri ricavi straordinari 

Nel corso dell’esercizio, si è incassato un contributo finalizzato al progetto editoriale Impresa e 

Consumo, pari ad € 4.000,00 e sono stati altresì rilevati abbuoni e sopravvenienze per €. 58,01 

 

USCITE  

1) Spese sostenute dai componenti dell'Assemblea e dell'Ufficio di Coordinamento 

Nell'anno 2025, gli incontri in presenza sono stati regolari (in particolare, le assemblee mensili 

presso la sede di Roma). 

inoltre - in attuazione di una convinta e condivisa politica di costante dialogo con le istituzioni forensi 

territoriali - il Coordinatore e gli altri componenti dell’Ufficio di Coordinamento (UdC) hanno 

Contributi di competenza del 2025  €             793.084,00 
Contributi di competenza del 2025 riscossi nel 2025  €             696.104,40 
Contributi di competenza del 2025 non riscossi  €               96.979,60 
Entrate 2025 per Contributi di competenza esercizi precedenti il 2025  €               87.741,37 
Crediti per contributi anni precedenti iscritti in bilancio al 31/12/2025 ante rilevazione 
delle perdite su crediti  €               99.736,27 

Perdite su crediti per Contributi anni precedenti  €               17.192,15 
Crediti per contributi anni precedenti il 2025 iscritti in bilancio al 31/12/2025  €               82.544,12 
Fondo svalutazione crediti per Contributi  €               82.544,12 

Contributi 2025
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intensificato notevolmente la presenza presso Unioni e Ordini italiani, partecipando anche ai 

congressi di molte delle Associazioni Forensi maggiormente rappresentative e le Assemblee e le 

riunioni di UDC si sono svolte in più occasioni presso  Ordini Circondariali. 

Nell’ottica di contenimento dei costi, cui si ispira l’attuale OCF, sono state svolte anche attività da 

remoto (ad es., frequenti sedute dell’UdC e riunioni dei gruppi di lavoro), mantenendo il consueto 

comportamento di responsabilità dei componenti dell'Assemblea e dell'Ufficio di Coordinamento.  

Tuttavia è stato necessario procedere ad un’assemblea straordinaria che ha comportato un aggravio 

rispetto ai costi preventivati. 

Le spese sostenute per viaggi, vitto e alloggio sono risultate pari a € 147.169,90 (sostenuti in via 

diretta da OCF) ed € 179.097,75 per i rimborsi delle spese anticipate dai componenti OCF, cui vanno 

aggiunti € 56.903,25 per ulteriori costi di attività dell’Ufficio di Coordinamento. 

2) Oneri per il personale 

Il costo lordo sostenuto per il personale dipendente è stato pari a € 103.553,30, comprensivo delle 

voci: stipendi € 73.248,46; Inail € 287,91; altri costi (buoni pasto) € 3.057,60; Inps € 21.373,15; 

accantonamento della quota TFR, questa pari a € 5.586,18. 

3) Locazione immobile e accessori 

Il costo per locazione dell’immobile di Roma, sede di OCF, è risultato pari a €. 117.343,24. 

4) Servizi generali e gestione sede 

Il costo sostenuto per servizi generali amministrativi e per la gestione della sede è risultato pari ad 

€ 20.610,38 ed è comprensivo delle seguenti voci: cancelleria (€. 232,84), telefonia (€ 1.675,34), 

pulizia sede (€ 5.876,00), energia elettrica (€ 2.851,28), catering (€ 2.018,50), servizi da terzi (€ 

949,35), lavori di manutenzione (€. 1.439,60), acquisto di materiale di consumo per OCF, stampe 

locandine, etc. (€. 5.567,47).  

5) Tasse e imposte  

Il costo per tasse e imposte è risultato pari a € 7.895,15, comprensivo di IRAP (€ 3.305,78),  Tassa 

smaltimento rifiuti (€. 4.075,00), imposta di bollo per € 50,00, altre imposte e tasse (rilevazione 
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salari € 116,51), imposte di esercizi precedenti (€ 110,05) , sanzioni (€ 57,43)  e  abbuoni e 

arrotondamenti passivi (imposte su fatture €. 180,38).   

6) Comunicazione  

- € 79.300,00 - Servizi Generali di Comunicazione, fornitore EPR Comunicazione S.p.A. 

A quanto sopra, vanno aggiunti i seguenti ulteriori servizi: 

- €. 13.963,63 – Rassegna Stampa, fornitore Mimesi s.r.l.; 

- € 9.882,00 – Servizio di ripresa e registrazione assemblee, fornitore Infocarcere s.r.l.s.; 

- € 2.984,70 - Servizi Web (abbonamenti Zoom, Dropbox, Aruba per domini e caselle e-mail, cookie-

bot, Mail-Up, Microsoft); 

- € 24.729,40 - Progetto editoriale “Rapporto Imprese e Avvocati 2025”, con il fornitore Format 

Research s.r.l. (di cui  €. 4.000,00 a titolo di erogazione liberale descritti nell’attivo). 

7) Consulenze professionali  

Il costo sostenuto per le consulenze professionali è stato pari a € 23.050,76, così suddiviso: 

- commercialista - € 9.150,00; 

- consulente del lavoro - € 1.549,60; 

- responsabile protezione dati personali - € 7.612,80; 

- Magnetic Media (assistenza per CED) - € 921,10; 

- Newside (assistenza per apparecchi digitali) - € 2.317,26; 

- Giulia Merlo consulenza giornalistica - €. 1.500,00 

8) Eventi  

Il costo sostenuto per gli eventi è €. 32.941,80, di cui: 

- Congresso Nazionale Forense € 27.762,90 

- Numero 2 Eventi €. 5.178,90 
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9) Perdite su crediti 

La voce di complessivi € 32.414,68, riepiloga lo stralcio per inesigibilità del credito verso l’Avv. 

Alessandro Vaccaro ( €. 15.222,53 ) e la rettifica dei contributi effettivamente dovuti per gli anni 

2023 ( € 6.533,69 ) e 2024 ( € 10.658,46 ).  

10) Svalutazione crediti 

Per come ampiamente chiarito nella relazione, l’importo di € 82.544,12 pari ai crediti per gli anni 

precedenti al 2025, è stato accantonato in un fondo dovendosi procedere al suo appuramento. 

11) Sopravvenienze passive e oneri bancari 

Sono state sostenuti costi pari ad €. 713,73 per oneri bancari e si sono registrate sopravvenienze 

passive per €. 1.013,44. 

12) Sono stati rilevati gli ammortamenti dell’esercizio in misura pari ad . 13.272,30. 

La presente relazione è stata condivisa e approvata dall’Ufficio di Coordinamento con delibera in 

data 22 gennaio 2026. 

* 

Roma, 22 gennaio 2026 

               Il Tesoriere          Il Coordinatore  

  Avv. Antonino Guido Distefano                Avv. Fedele Moretti  

      

      

 


